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◆ Il premier israeliano
ha parlato per la prima volta
con l’algerino Bouteflika

◆Ciampi e Dini alle esequie
Forse due milioni i marocchini
ai bordi delle strade
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L’omaggio dei Grandi
ai funerali di re Hassan
Clinton a Rabat incontra Barak e Arafat

IL CASO

Barka: la verità
su mio padre
PARIGI Con la m orte di Hassan II
«si com in cia a girare un a pagin a n era
della storia del Marocco, e n on c’è
più m otivo perch é n on sia fatta luce
sulla m orte di m io padre, fin ora im -
pedita dalla ragion di stato, e sulla
sorte dei deten uti polit ici scom par-
si». Ha fiducia n el n uovo re del Ma-
rocco, Bash ir Ben Barka, il figlio di
Meh di Ben Barka, il p iù fam oso dei
«desaparecidos» m arocch in i, ch e
vuole «la verità» sulla scom parsa del
padre, prelevato il 29 ottobre 1965
n el p ien o cen tro di Parigi da due
agen ti fran cesi davan ti alla Brasserie
Lipp a Sain t-Germ ain . Il rapim en to
fu ordin ato dal gen erale Moh am m ed
Oufkir, allora «braccio arm ato» di
Hassan II, forse su rich iesta dello
stesso re, e il corpo del leader dell’op-
posizion e rivoluzion aria, con dan n a-
to a m orte in con tum acia dalla giu-
st izia m arocch in a, n on fu m ai ritro-
vato. Per alcun i sarebbe fin ito in un
blocco di cem en to, per altri d isciolto
n ell’acido forn ito dal Mossad, i servi-
zi israelian i.

Dopo 34 an n i «il caso Ben Barka»
n on è an cora ufficialm en te ch iuso,
alcun i fran cesi im plicat i n el rapi-
m en to son o tuttora lat itan t i, zon e
d’om bra sussiston o sul ruolo dello
stato e dei servizi fran cesi.

Bash ir Ben Barka n on è il solo a
sperare ch e Moh am m ed VI can celli
defin it ivam en te tutt i i n um erosi er-
rori com m essi dal padre n el cam po
dei dirit t i um an i quan do, all’alba del
2000, ci son o an cora alm en o un a ses-
san tin a di «desaparecidos». Le perio-
dich e rich ieste di in dagin i e risposte
avan zate dalle fam iglie delle person e
scom parse n on h an n o avuto fin ora
esito.

D’altron de risale solo a otto an n i
fa la liberazion e di 28 m ilitari per 18
an n i rin ch iusi n ella prigion e di Ta-
zm am art dove oltre 30 loro collegh i,
an ch ’essi colpevoli dei fallit i colp i d i
stato n el 1971 e 1972, son o m ort i se-
con do Am n esty in tern ation al in
con dizion i spaven tose.

RABAT Il Marocco h a detto addio
a Re Hassan II con un a cerim on ia
durata più di quattro ore cui han -
n o partecipato rappresen tan ti di
oltre cinquan ta paesi e cen tinaia
di m igliaia di m arocch in i che si
son o accalcati lungo il percorso
del corteo funebre. La salm a del
sovran o è stata tum ulata, alla
presen za dei soli com pon en ti
della fam iglia reale, n el m auso-
leo in cuiè sepolto il padre diHas-
san ,Moham ed V.

Alle esequie h an n o preso par-
te, tra gli altri, il presiden te am e-
ricano Bill Clin ton , il fran cese
Jacques Ch irac, l’italiano Carlo
Azeglio Ciam pi, l’israelian o Ezer
Weizm an , il palestinese Yasser
Arafat, quasi tutt i i leader arabi,
con l’eccezione del libico Moam -
m ar Gh eddafi, dell’iracheno
Saddam Hussein , del sirian o Ha-
fez Assad e di Re Fahd dell’Arabia
Saudita. Num erosi i regn an ti, da
Juan Carlos di Spagn a al prin cipe
Carlo d’Ingh ilterra. Presen te an -
ch e il segretario generale dell’O-
n u KofiAn nan .

Prim a della partenza del cor-
teo funebre, i leader ospiti h an no
reso om aggio alle spoglie di Has-
san , com poste nel palazzo reale.
Tra i prim i a varcare la soglia, il
palestin ese Yasser Arafat, visibil-
m en te com m osso. Nella capitale
si son o riversati cen tin aia di m i-
gliaia di m arocch in i, che h an no
affron tato viaggi an che dalle re-
gion i più rem ote del paese per
rendere om aggio al sovran o che
ha retto le sorti del paese per 38
an n i. Secon do calcoli della poli-
zia, da un o a due m ilion idiperso-
n e si sono assiepate lun go il per-
corso del corteo fun ebre, quasi
tre ch ilom etriem ezzo.

All’uscita del palazzo reale il fe-
retro di Hassan II, avvolto in un
drappo verde ricam ato in oro
con versetti del Coran o, è stato
collocato su un veicolo m ilitare.
Accan to alla bara il nuovo re del
Marocco, Moh am ed VI, ch e in -
dossava il tradizion ale abito
bianco e un fez rosso. Poco di-
stan ti Clin ton e Ch irac. In testa
al corteo un a carrozza train ata da
quattro cavalli bianch i. Lun go
tutto il tragitto la folla h a m an ife-
stato il proprio dolore in vocan do
il sovran o scom parso e recitan do
versetti del Coran o. Ai lati della
strada c’eran o num erose am bu-
lanze e pun ti di distribuzione
dell’acqua. Per l’occasione le au-
torità h ann o m obilitato cen ti-
n aia e cen tinaia di agen ti di poli-
zia em ilitari.

Nel corso della giornata si sono

svolti colloqui e in con tri tra i lea-
ders presen ti al fun erale. Il prim o
m in istro israelian o Eh ud Barak e
il presiden te algerin o Abdelaziz
Bouteflika h ann o avuto per la
prim a volta un cordiale scam bio
di saluti che siè con cluso con una
stretta di m an i. La notizia è stata
con ferm ata dall’in viato della ra-
dio statale israelian a.

È la prim a volta ch e person ali-
tà di governo dei due paesi accet-
tano di incon trarsi pubblica-
m en te, sebbene in occasion e dei
fun erali di un capo di stato este-
ro, sotto la luce dei riflettori. L’Al-
geria h a seguito per m olti an n i
una lin ea politica tradizional-
m en te ostile a Israele e solo di re-
cen te il nuovo presiden te algeri-
no Bouteflika h a detto che il suo
paese è disposto a fare la pace con
Israele, un a volta che quest’u lt i-
m o avrà risolto il suo con ten zio-
so con i palestinesi, con la Siria e
con ilLiban o.

Anch e il pre-
siden te am eri-
can o h a stretto
m an i e h a in -
con trato alcu-
n i person aggi
presen ti alle
esequie. Prim a
dell’in izio dei
funerali Bill
Clin ton ha
avuto un breve
incon tro con
Barak e col pre-

siden te dell’Autorità palestinese
Yasser Arafat. Il portavoce della
Casa Bian ca, Joe Lockhart, ha
sottolineato in particolare l’in u-
suale presenza di Hillary Clin ton
a fianco del m arito quan do il pre-
siden te è an dato a porgere i pro-
pri om aggi al nuovo sovran o,
Moh am m ed VI. Successivam en-
te, Clin ton si è avvicinato al pri-
m o m in istro israelian o Eh ud Ba-
rak e al presiden te palestinese
Yasser Arafat, per un colloquio a
tre durato cinque m inuti e defi-
n ito «vivace»dalportavoce.

Sem pre relativam en te all’area
del Medio Orien te, Clin ton ha
poi in con trato il presiden te egi-
zian o Hosn i Mubarak, in un col-
loquio privato in un a sala del pa-
lazzo reale poco prim a della par-
ten za del corteo fun ebre. Altri in -
con tri segn alati dalportavoce so-
n o stati quelli «brevi». Clin ton
h a parlato con il presiden te fran -
cese Jacques Ch irac, con il re
Abdallah di Giordan ia, con il
presiden te israeliano Ezer Wei-
zm an e con i leader di Kuwait e
Sen egal.

LA POLEMICA

Le ultime ore del re
In Usa si sarebbe salvato
RABAT Re Hassan II del Maroc-
co, m orto ufficialm en te ve-
n erdì scorso alle 16 (locali, le
18 in Italia) per un a crisi car-
d iaca dovuta ad un a polm on i-
te, sarebbe già stato in com a
irreversibile al m om en to del
trasporto n ell’ospedale civile
Avicennedi Rabat in torn o alle
13. È quan to h a dich iarato
un a fon te m edica ch e n on h a
voluto essere iden tificata e
ch e h a ricostru ito le u lt im e
ore del sovran o.

Ven erdì il sovran o si trova
n el suo palazzo di Skh irat,
un a ven tin a di ch ilom etri da
Rabat, quan do è colto all’im -
provviso da trem it i ed sen te
un fast id io alla gola. In torn o
alle 3:50 ch iam a al telefon o il
suo otorin olarin goiatra per
spiegargli il m alessere, pur
sen za m an ifestare appren sio-
n e. L’accordo è ch e il m edico
sarebbe passato a vederlo in -
torn o alle 8. Ma dieci m in uti
p iù tardi sopraggiun gon o pro-
blem i di frequen za cardiaca. Il
sovran o vien e allora traspor-
tato alla clin ica reale, ch e si
trova all’in tern o del palazzo.

Qui, secon do fon ti in form ate,
c’è un a disputa tra m edici fa-
vorevoli al trasferim en to del
re n egli Stat i Un it i e quelli
con trari ad un viaggio così
lun go. Al m om en to n on vien e

n em m en o
deciso di tra-
sferirlo n el-
l’ospedale
Avicen n e.
Del resto la
clin ica reale è
m olto attrez-
zata. In tarda
m att in ata pe-
rò il re perde
con oscen za e
cade in com a.
In tubato, vie-

n e trasferito d’urgen za in am -
bulan za n ell’ospedale Avicen -
n e. Im m ediatam en te ven tila-
to, vien e posto sotto sorve-
glian za cardio-respiratoria,
m a è già n ello stadio 4 di co-
m a , e cioè il cuore e i polm o-
n i n on rispon don o più. Il suo
en tourage decide com un que
di ten tare un suo trasferim en -
to a Parigi, dove vien e con tat-
tato un ospedale, m a Hassan

II è orm ai in trasportabile. Tra
le 13 e le 16 vien e ten tato
ogn i sistem a di rian im azion e.
Il cuore riparte m a con delle
alterazion i e alle 16 il ritm o
cardiaco diven ta defin it iva-
m en te piatto. I m edici ten ta-
n o an cora per un a tren tin a di
m in uti d i rian im arlo, m a sen -
za successo. Sia n el palazzo di

Skh irat ch e in ospedale, a
fian co del sovran o c’è sem pre
stato il m in istro Driss Basri,
suo fedele collaboratore.

Secon do un a fon te in form a-
ta alcun i m em bri della fam i-
glia reale son o con vin t i ch e se
si fosse trovato n egli Stat i
Un it i o in Fran cia, re Hassan
avrebbe potuto salvarsi.

■DIAGNOSI
SBAGLIATA

Lamattina

all’albaHassan

fu visitato

ma per il medico

non c’era nulla

di allarmante■ FOLLA
IMPONENTE

Sono arrivati

da ogni parte

del Paese

per il passaggio

del corteo

funebre

PRIMO PIANO

L’onnipotente ministro Basri, il nemico del nuovo sovrano
RABAT Si ch iam a Driss Basri, per ol-
tre 20 an n i m in istro dell’in tern o
n on ch è «giust iziere» di Hassan II, la
vera in cogn ita del n uovo Marocco di
cu i con trolla in m odo ferreo la po-
ten te stru ttura di sicurezza. Un «fe-
delissim o» del sovran o defun to, al
cu i capezzale è rim asto fin o alla
m orte, con il quale si d ice ch e il
n uovo re Moh am m ed VI sia da tem -
po ai ferri cort i. Da Brun o Etien n e a
Ben jam in Stora, a Jean -Pierre Tu-
quoi d i Le Monde, tu tt i i gran di
espert i fran cesi d i Magh reb son o
d’accordo sul fatto ch e Moh am m ed
VI si troverà prest issim o sottoposto
a pression i da parte di uom in i d ’ap-
parato con siderat i «in toccabili», pri-
m o tra tutt i l’on n ipoten te Basri,
l’uom o più tem uto e odiato del re-

gn o. Su di lu i per oltre 20 an n i si so-
n o con cen trat i gli attacch i, im possi-
bili n ei con fron ti dell’assolut ism o
del re. Alcun i sch erzan do lo con side-
ran o un «clon e» del defun to sovra-
n o, ch e gli aveva affidato tutt i i dos-
sier p iù scottan t i. È Basri a gestire da
an n i la «question e Sah ara occiden ta-
le», un a spin a tra Marocco e Algeria
per l’appoggio di Algeri al Fron te Po-
lisario in dipen den tista. Ma soprat-
tu tto è Basri l’uom o ch e per an n i h a
avallato la corruzion e dilagan te n e-
gli am bien ti vicin i al palazzo, n el-
l’alta borgh esia e n ell’am m in istra-
zion e pubblica.

È Basri ch e h a quan to m en o ch iu-
so un occh io davan ti ai «baron i»
della droga del Rif, n el n ord del pae-
se. Grazie a loro il Marocco è diven -

tato il prim o paese esportatore di ca-
n apa in dian a, e il traffico, al quale
n on son o estran ei m em bri della fa-
m iglia reale, si allarga sem pre più al-
le drogh e pesan ti.

Son o fatt i n ot i, d i cu i n on si parla
o alm en o n on si è potuto parlare
apertam en te fin ora, pen a severe rap-
presaglie in un paese dove è di rego-
la l’om ertà. Per spezzarla, e an dare
verso il cam biam en to an elato dai
m arocch in i, Moh am m ed VI dovrà
far cadere parecch ie teste. Basri n on
sarà il solo osso duro. C’è an ch e il
gen erale Kadiri, «patron » dei servizi
segret i, e poi l’esercito ch e h a gli oc-
ch i pun tat i su l Sah ara e tem e un re-
feren dum ch e potrebbe portare ad
un destabilizzan te rit iro da quel ter-
ritorio. C’è poi Abdeslam Yacin e, il

leader carism atico degli in tegralist i
«duri», ch e fin dal 1974 aveva accu-
sato Hassan II d i «n on osservare un a
sufficien te ortodossia religiosa». Mo-
h am m ed VI dovrà affron tare sfide
urgen ti com e la lotta con tro l’an alfa-
betism o ch e riguarda il 55% della
popolazion e (di cu i il 90% delle
don n e n elle cam pagn e) e ch e secon -
do i detrattori del regim e è stato ali-
m en tato appositam en te su con siglio
dell’em in en za grigia del re, Basri.
Dovrà far fron te alla disoccupazion e
giovan ile, sviluppare le zon e rurali
ch e an cora m an can o di elettricità e
di acqua potabile, porre un fren o al-
la m iseria.

Il n uovo re dovrà sch ierarsi con i
n em ici, p iù o m en o dich iarat i, d i Ba-
sri: An drè Azoulay, con sigliere di

Hassan II ch e h a con tribu ito recen -
tem en te ad un certo m iglioram en to
dell’im m agin e del Marocco, e
Abderrah m an Youssufi, il prem ier
socialista ex prigion iero polit ico ch e,
si d ice, n on ostan te i 73 an n i e un a
salute fragile, h a accettato n el feb-
braio 1998 di gu idare il prim o «go-
vern o di altern an za» n on ostan te la
presen za di Basri, per essere in lizza
al m om en to della m orte del sovra-
n o.

Lo scrit tore Tah ar Ben Jelloun è
con vin to ch e «per sei m esi n on suc-
cederà n ulla». Ma Moh am m ed VI
n on h a tan to tem po da perdere, su l-
la scen a in tern azion ale deve agire
presto perch é il paese n on perda il
posto con quistato dal padre n on o-
stan te il «n eo» dei dirit t i um an i.

SEGUE DALLA PRIMA

NON CI
SALVERÀ
le approccio con sen te alla si-
n istra, ten uto con to ch e, n ei
paesi cen trali dell’Europa, fi-
n ora n é govern i di destra é
quelli d i sin istra son o riuscit i
ad an dare avan ti adeguata-
m en te sulla strada delle ri-
form e.

E son o con vin to ch e la
realizzazion e delle riform e
n ecessarie a ren dere efficien -
ti i m ercati e la pubblica am -
m in istrazion e potrebbe, in
alcun i paesi, prospettarsi co-
m e un com pito storico della
sin istra. In Spagn a, ad esem -
pio, solo il partito socialista
poteva in cam m in are il paese
sulla strada della dem ocrazia
e del m ercato.

An ch e se appare del tutto
n aturale ch e tale com pito
ven ga oggi portato a com pi-
m en to da un partito di de-
stra dem ocratico. Così in Ita-
lia potrebbe toccare alla sin i-
stra il com pito storico di

«portare a com pim en to la ri-
voluzion e liberale», fin tan to-
ch é n on n asca un partito de-
m ocratico di destra degn o di
tale n om e. Qui tuttavia il d i-
scorso è più com plicato,
giacch é l’Italia è da decen n i
in serita n el m ercato m on dia-
le, h a realizzato un a sua for-
m a an om ala di stato sociale
e si porta dietro an ch e l’an o-
m alia della coesisten za di
due società ed econ om ie -
Nord e Sud - profon dam en te
diverse. E questi son o pro-
blem i ch e n on si affron tan o
soltan to dan do m aggiore ef-
ficien za ai m ercati.

Questo approccio tuttavia
potrebbe rivelarsi ridutt ivo e
le ten den ze gen erate dal pro-
cesso di globalizzazion e in
atto potrebbero frustrare gli
obiett ivi della sin istra in ter-
m in i di solidarietà e di occu-
pazion e.

D’altro can to abbiam o alle
spalle già due esperien ze di
govern i di sin istra: il decen -
n io di Mitterran d e i due
m an dati di Clin ton . Que-
st’u lt im o aveva subito ten ta-
to di fare della riform a san i-

taria il segn ale forte di un a
lin ea rivolta ad in trodurre
m aggiore solidarietà n ello
sviluppo econ om ico. Ma è
stato subito scon fitto. Non
h a avuto difficoltà a portare
avan ti un a lin ea di totale li-
beralizzazion e dei m ovim en -
ti di capitali, sosten uta dal
m on do fin an ziario del suo
paese, m a n on è riuscito a
dare un a im pron ta sociale
alla sua polit ica in tern a.

Mitterran d era an dato al
govern o con l’obiett ivo prin -
cipale di ridurre la disoccu-
pazion e m a la sua polit ica
econ om ica è apparsa subito
in con trasto con le ten den ze
dei m ercati globali ed h a do-
vuto rin un ciarvi. È rip iegato
su polit ich e attive del lavoro,
m a ciò n on h a im pedito ch e
il tasso di disoccupazion e au-
m en tasse di m olto n el corso
del decen n io. Un segn o di si-
n istra alla sua polit ica Mit-
terran d l’h a dato per essere
stato il prin cipale artefice del
rilan cio del progetto euro-
peo culm in ato n ell’adozion e
della m on eta un ica. Esso dà
oggi alla sin istra la possibili-
tà, ch e m i pare ben lun gi dal

tradursi in atto, di un altro
approccio alla defin izion e
del proprio ruolo.

L’altro approccio dovrebbe
partire dalla crit ica del pro-
cesso di globalizzazion e. Na-
turalm en te il processo di
globalizzazion e va sosten u-
to, giacch é crea en orm i po-
ten zialità di crescita del livel-
lo di civilizzazion e. Ma n on
bisogn a ign orarn e i risch i e
n on bisogn a ign orare ch e,
n ell’attuale sua con form a-
zion e, esso produce ten den -
ze ch e con trastan o con esi-
gen ze tradizion ali o più re-
cen ti rappresen tate dalla si-
n istra.

In tan to sta aum en tan do
l’in stabilità dell’econ om ia
m on diale con con traccolpi
sui sin goli paesi e sulla sicu-
rezza dei lavoratori. Tre
gran di crisi fin an ziarie n el
corso di un decen n io son o
un segn ale m olto preciso. E
n on son o certo fin ite. L’esi-
gen za, giusta, sosten uta n el
recen te docum en to Blair-
Sch röder di com bin are poli-
t ich e m icro-econ om ich e ri-
form atrici con polit ich e m a-
cro-econ om ich e di stabilità

vien e con traddetta dalla cre-
scen te in stabilità dell’econ o-
m ia m on diale. Lo squilibrio
della crescita tra Usa da un a
parte ed Europa e Giappon e
dall’altra sta accum ulan do
ulteriori elem en ti di destabi-
lizzazion e.

In secon do luogo aum en -
tan o le disuguaglian ze fra
paesi e quelle - territoriali e
person ali - all’in tern o di cia-
scun paese, com preso gli Sta-
ti Un it i. La dim en sion e
«grottesca» ch e tali disugua-
glian ze h an n o raggiun to è
docum en tata da un recen te
rapporto dell’On u. E disgra-
ziatam en te n on son o tan to
dovute al fatto ch e si am -
m ette un a m aggiore diffe-
ren ziazion e dei reddit i d i la-
voro, con riferim en to al m e-
rito, m a al crescen te ruolo
ch e i m ercati fin an ziari svol-
gon o n ella distribuzion e del
reddito. Il ch e produce an -
ch e un a distorsion e di valori
ch e con trasta con la cultura
della sin istra.

In oltre il t ipo di globaliz-
zazion e in atto n on appare
in grado di con ciliare ade-
guatam en te le esigen ze di

crescita econ om ica con quel-
la della difesa dell’am bien te
ed appare scarsam en te ri-
spettoso delle diverse iden ti-
tà culturali ch e si ten ta piut-
tosto di om ologare all’in ter-
n o di un un ico m odello cul-
turale.

Il pun to di parten za di un
n uovo approccio al proble-
m a del ruolo della sin istra
europea potrebbe essere pro-
prio quello di delin eare un
processo di globalizzazion e
con caratteristich e diverse da
quelle in atto. E sulla base di
questo operare an ch e all’in -
tern o di ciascun paese per
adattarlo alla globalizzazion e
con riform e, m olte delle
quali son o com un que n eces-
sarie. E n on è detto ch e que-
sto approccio risult i in totale
opposizion e agli Usa, visto
ch e un a parte con sisten te
dei dem ocratici, ed in questo
m om en to lo stesso Clin ton ,
appaion o decisi a rilan ciare
le polit ich e sociali e ch e an -
ch e dall’in tern o dell’attuale
am m in istrazion e proven go-
n o le crit ich e più severe al
processo di globalizzazion e
in atto. SILVANO ANDRIANI


